
Pag. 3 _ « MUNITA1 DEL LUNEDI' 

lUnità 

Lunedì 16 febbraio 1953 

AVVENIMENTI l'Unità 
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Al Vomero F Inter ha ripreso la corsa? 
Il Milan supera la Roma, la Juve nuovamente sconfitta in trasferta - Vittoriose Fiorentina, Palermo e Lazio 

11 ritorno 
dell ' Inter 

Da Napoli è venuto II verdet
to, • il verdetto dice che la 
sconfitta oosalìnga dell'Inter 
contro il Torino era stato solo 
un incidente, logico e spiegabile 
dopo il peso di 19 giornate di 
imbattibilità; ma non era l'ini
zio della fine. A Napoli infatti 
l'Inter è passata vittoriosa: oh, 
intendiamoci, è passata alla sua 
solita maniera, con uno stri
minzito 1-0 (esecutore, questa 
volta, il Lorenzi), con un « c a 
tenaccio » cocciuto e irritante 
per il pubblico, senza mettere 
in vetrina un gran gioco (che 
il terreno pantanoso avrebbe 
comunque reso impossibile). 
Ma insomma è passata; • ha 
mostrato ancora una volta la 
sua forza difensiva, imperniata 
su un grande Qiovannini ben 
coadiuvato ca Qiacomazzi, Bia
sio n • Armano (arretrato per 
permettere al triestino di fun
zionata da terzino volante). La 
mediana ha funzionato abba
stanza egregiamente, soprattut
to in Nesti, ohe è sembrato ave
re non due ma quattro polmoni. 
L'attacco è vissuto su tre uomi
ni: Skoglund, Lorenzi e Nyers, 
dato che Mazza spesso a volen
tieri, in special modo dopo. Il 
goal, è rimasto a metà campo. 
I tre hanno tuttavia saputo ren
dersi pericolosi anche nella ri
presa, conducendo aloune azioni 
velooi « ficcanti, particolarmen
te per merito di Nyers e Lorenzi. 

Gli azzurri partenopei non 
hanno avuto fortuna: anche »s 
alcuni uomini (Amate!, Astorri 
e Jeppson) non hanno profuso 
nella lotta tutte le energie che 
sarebbe stato desiderabile, il 
Napoli meritava almeno il pa
reggio, per la tenacia • la con
t inuità dei suoi attaochi, la cui 
mola ha di gran lunga superato 
quella dell'antagonista; è man
cata però la precisione nella fa
s e finale, per cui troppi tiri ohe 
avrebbero potuto benissimo tra
sformarsi in rete sono invece 
usciti, s ia pure di poco. Pecca
to: la generosissima folla napo
letana avrebbe meritato di ap
plaudire la vittoria della sua 
•quadra a n c h e sulla terza 
« grande »• 

La seconda «part i t i s s ima» 
della giornata si è conclusa con 
la vittoria del Mllan sulla Ro
ma. Vittoria a largo punteggio 
(4-1) che però non corrisponde 
affatto, nella sua sintesi nume
rica, all'andamento del gioco • 
alla efficienza delle due squadre 
in campo. La Roma — questo 
è il commento unanime venuto 
ieri sera dal Nord — è «tata I» 
più bella squadra vista quest'an
no a San Siro. Chiuso il primo 
tempo in vantaggio, i giallore**"! 
al 10* hanno perso Grosso, che 
era s tato il miglior uomo in 
campo. Arretrato Pandolfini, 
rivoluzionati j ranghi, la bella 
squadra e h * fino a quel mo
mento aveva meravigliato ( e 
preoccupato) i m i l a n e s i è 
scomparsa; e per il Milan è sta
to fin troppo facile pareggiare, 
vincere, maramaldeggiare. La 
Roma, in verità, non meritava 
tanta sfortuna. 

La Lazio, vittoriosa, negli ul
timi minuti sulla Spai, ha sca
valcato d'un balzo Napoli o Bo
logna « s i è piazzata al quinta 
posto a due lunghezze dalla 
Juventus e a una lunghezza 
dalla Roma: lotta ancora aper
tissima, dunque, per le piazze 
d'onore. Almeno questo di in
teressante avrà il campionato! 

La Fiorentina, c h e da quando 
è guidata da Fulvio Bernardini 
ha totalizzato tra vittorie « u n 
pareggio esterno, ha superato 
sia pure a fatica la coriacea 
Udinese. rDato un definitivo ad
dio ali* posizioni di coda, i gi
gliati si sono ora piazzati al 
centi o della classifica, a due 
punti dalla Triestina (vittoriosa 
sull'ombra della grand* Juven
t u s d'un a n n o fa) • a tra punti 
da Bologna o Napoli; mentre il 
Palermo* esso pure lanciato alla 
riscossa, ha sepolto i l Bologna 
sotto una valanga di goal • ha 
superato in una volta sola tre 
avversari (Spai, Sampdoria • 
Novara). 

Solo, in coda, si va sempre più 
irrimediabilmente distaccando il 
Como, che si • fatto portar via 
un punto in casa dal Novara. 

CARLO GIORNI 

I III \ i \COAZZl KIM SO\Q TORCATI ALLA VITTORIA 

In un drammatico finale la Lazio 
ha superato i tenaci spalimi (34) 

Le veti realizzate ila Larsen, Rreflesen, l'ucciaelli e Sega 
SPAL: BugaUl. PclHcarl. Ber

nardin. Dell'Innocenti, Barrnnco, 
Castoldi. Busnelli, Mussino. Sega. 
Deniilke. Fontanesi. 

LAZIO: Sentimenti IV. Senti
menti V. Malacarne. Furiassi; 
Fuln. Bergamo, Pucclnelll, Bre-
desen. Bettolini, Larsen, Caprile, 

ARBITRO: Marchetti di . Mi
lano. 

RETI: nel primo tempo al 2' 
Larsen. al 4' Sega; nella ripresa 
al 43' Bredesen, al 48" Pucclnelll. 

MILAN-ROMA 4-1: il « professore » Cren alle prese con Venturi e Grosso O'elefoto) 

Malgrado il terreno ridotto a 
! «lift palude, le raffiche violente 
dì pioggia, il vento pungente, 

\la Lazio parte subito con gran-
de foga: ul V c'è un lancio di 
Bergamo a Larsen che per po
co il norvegese non riesce ad 
agganciare. La difesa .spallina 
è disorientata duali spioventi 
di Bergamo e di Malacarne e 
capitola già al 2': Fuin imliriZ' 
za una palla a parabolu, sulla 
sinistra, a Caprile lanciatissl-
mo, liscia Pellicari, prende l'a
la sinistra laziale, centra in-
dictro, entra a vuoto slittando 
il centromeàiano Bernardin, 

I CIALLO-1IOSSI A SAJtl SIRO SCONFITTI DALLA SFORTUNA (4-1) 

ha Roma, in vantaggio l-O 
perde Grosso <e la partita 

Scomparso il suo centromediano, il migliore in campo, la squadra romana ha in
cassato 4 reti - Ottima prestazione di Buffon e Pandolfini - Il goal di Perissinotto 

MILAN: Buffon. Silvestri, To-
gnon: Zagatti. .Annovazzi, Cello; 
Burini. Gren. Nordahl, Lledholm. 
Frignanl. 

ROMA: Tessari. Eliani. Grosso. 
Tre Re- Bortoletto. Venturi; Pe
rissinotto. Pandolfini. Galli, Bro-
néc. Sundqvist. 

Marcatori; Pcrissinotto al 22'del 
primo t.; Nordahl ai 12'. Lied-
holm al 15' Nordahl a! 30*. U e d -
holrr: a! 41' della ripresa. 

arbitro; Agnolin di Bassano del 
Grappa. 

Kote; spettatori 25 mila: cielo 
coperto, terreno asciutto, tempe
ratura sopportabile. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 15. — Il risultato 
di questa partita è -atastro-
fico per la Roma, sjontitta 
per quattro a uno; ma dicia
mo subito che, se la -,-ivjadra 
romana non fosse stata pri
vata del suo centromediano 
Grosso al decimo minuto del
la ripresa, non avrebbe cer
tamente dovuto incassare una 
simile batosta e nessuno 
spettatore avrebbe considera
to ingiusto un pareggio e nep
pure SÌ sarebbe meravigliato 
se i romani avessero cniuso 
con un successo. 

Sintetizzando il commento, 
diremo che quando 'e due 
squadre erano al completo la 
Roma si è dimostrata più ve
loce e più sbrigativa nelle 
azioni conclusive, che rn de
finitiva sono quelle che dan
no o non danno la vittoria; il 
Milan ha svolto Un gioco più 
tecnico, più elaborato, più 
elegante, più spettacolare ma 
in area di rigore quasi sem
pre gli mancava quel fratto 
di energia indispensabile per 
rompere l'ultimo ostacolo e 
«segnare. In quésta fase ài cir
ca cinquanta minuti il Milan 
ho attaccato più a lungo e ha 
Dremuto c>n insistenza solto 
la porta di Tessari ma la Roma 
ha segnato e ha impegnato 
diverse volte pericolosamente 

I RISULTATI 
la classifica 

I risultati 
'Ats lanta-Sampdoria 
'Como-Novara 
• Fiorentina-Udinese 
"Lazio-Spal 
'Mi lan-Roma 
I n t e r - ' X a s o l i 
'Pa lermo-Bologna 
•Tor ino-Pro Patria 
T r i e s t i n a - J u v e n t u s 

Le partite di domeri 
Rologna-Atalanta 
Udinese -Como 
Javej i tuvFiorent ina 
Napol i -Lazio 
Samndoria-MUan 
Inter-Pro Patria 
Rema-Pa lermo 
Novara-Torino 
Saal -Trie i th ia 

4-1 
• -• 
l - o 
3-1 
4-1 
I - i 
4-1 
I-I 
S-l 

i t e a 

Inter 
Milan 
Juventus 

Roma 
Latta 
Bologna 
Napoli 
Triest ina 
Atalanta 

21 1S 
21 
21 

21 
21 
21 
21 
21 
21 

Fiorentina SI 
Pro Patria « 
Udinese 
Torino 
Palermo 
Spai 
S a n odor. 
Novara 
C o n o 

21 
21 
21 
21 
21-
21 
ZI 

13 
11 

1* 
1« 
l i 
9 
8 
8 
« 
7 
7 
C 
fi 
3 
4 
« 
4 

4 
3 
4 

5 
4 
3 
5 
6 
8 
8 
5 
5 
fi 

1 37 13 36 
5 4 4 21 29 
6 49 28 26 

6 37 28 25 
7 31 26 24 
8 32 29 23 
7 33 32 23 
7 37 32 22 

7 34 36 28 
7 19 25 2» 
9 33 41 19 
9 29 37 19 
9 25 38 18 

4 11 27 4o 16 
9 9 19 26 15 
1 18 29 31 15 
7 l o 24 48 13 
* 12 15 38 13 

L'infortunio di GROSSO è co
stato alla Roma la partita di 

Milano 

il portiere milanista Buffon. 
Al decimo minuto della 

ripresa Grosso veniva colpi
to al ventre da un violento 
pallone calciato da Burini e 
stramazzava al suolo. Mentre 
i massaggiatori lo stavano cu
rando ai bordi del campo, 
Nordahl segnava fortunosa
mente la rete del pareggio 
Grosso rientrava subito GODO, 
camminava traballando cc*ne 
chi ha la vista annebbiata, 
rimaneva in campo due mi
nuti e poi, soccombendo al 
male, sveniva e doveva essere 
trasportato di peso negli spo
gliatoi. La Roma senza il suo 
miglior uomo della difesa, 
senza l'atleta che sino allora 
aveva diretto il lavoro di co
pertura della squadra e reso 
inoffensivo il cannoniere s*-e-
dese Nordahl. è crollata di 
colpo e il resto delia rj-artita 
è stato un noioso assedio alla 
porta di Tessari. 

L'incontro, sino all'inciden
te occorso a Grosso, era stato 
bello e avvincente ed è vera-

do arretrare a metà campo 
Pandolfini e Bronée. Costoro 
si scambiano spesso il posto 
e Celio e Annovazzi li se
guono; ma è necessario dire 
che i due romani sono più 
rapidi e perciò di frequente 
la mediana milanista si tro
va ad essere spiazzata e le 
azioni di contropiede dei ro
mani si infilano in ampi cor
ridoi che portano sino a Buf
fon. 

Al 4' Pandolfini. soffiata la 
palla e Liedholm, da metà 
campo arriva sino a venti 
metri dalla porta «li Buffon 
e tira in piena corsa. La 
traiettoria è alta e Buffon 
non si muove neppure, però 
l'azione del giallorosso do
vrebbe mettere in guardia 
Tognon e amici che invece 
continuano e confondersi ma
ledettamente tra di loro. 

Il Milan, come abbiamo 
detto, non capisce il peritolo 
di un possibile e sempre im
minente capovolgimento di 
fronte e avanza tutti gli uo
mini parallelamente. Gren, 
Frignani, Liedholm. Burini e 
Annovazzi intrecciano i loro 
passaggi, la palla corre dal
l'uno all'altro, però nessuno 
riesce a trovare il guizzo per 
inserirsi nelle maglie della 
difesa romana e tirare in 
porta. Nordahl, lento e im
pacciato. non sa liberarsi dal 
controllo di Grosso, e Epessc 
non capisce i suggerimenti di 
Gren. Al quattordicesimo, fi
nalmente. Gren tira da venti
cinque metri e la palla su cui 
accorrono Frignani. Liedholm 
e Tre Re. batte sulle spalle 
del romano e fila verso la* rete 
vuota, perchè Tessari si era 
spostato in avanti per pren
dere il tiro di Gren. Eliani, 
sopraggiungendo di gran car
riera da lato, salva fortuno
samente. 

Il Milan continua a coman
dare la partita e il suo gioco 
diverte gli spettatori che ap 
plaudono sovente i loro be-
n-amini. Passano i minuti e 
Gren e amici assediano la 
porta di Tessari ma non se
gnano e non tirano e il pub
blico incomincia a spazientirsi 
e non applaude più. I romani 
aspettano il momento oppor
tuno per dare la botta. 

Pandolfini trotta per il 

Ecco che al 24' Grosso al
lunga a Pandolfini il quale fi
la via velocissimo, passa a 
Sundquist che si infila al 
centro lasciato libero e da 
venti metri tira in porta. La 
palla batte all'incrocio dei pa
li, proprio sugli spigoli del 
montante e della traversa: 
quattro dita più in basso «? 
la sfera sarebbe entrata in 
rete, perchè Buffon era spiaz
zato. 

Anche adesso i rossoneri 
non capiscono che la Roma sa 
bene cosa sta facendo, non si 
accorgono che l'avversaria 
aspetta un momento di distra
zione per colpire. Gren, To
gnon eccetera considerano il 
tiro di Sundquist un sempli
ce incidente, una battuta for
tunata della Roma che pen
sano stia per cedere sotto la 
pressione di trenta minuti e 
seguitano a dipanare le loro 
azioni traversali e orizzonta
li. I ventidue giocatori sono 
estremamente calmi, siamo in 
clima di tecnica pura, quan
do al 32' Perissinotto segna. 

Il solito Pandolfini. quasi 
all'altezza della sua area di 
rigore, prende la palla e com
pie un lungo giro per il cam
po, Perissinotto capisce le in
tenzioni della celebre mezza 
ala azzurra e si mette a cor
rere velocissimo parallela
mente alla linea laterale. 
Pandolfini gli alza perfetta
mente il pallone davanti, Pe
rissinotto con la palla al pie
de convergo ver?o porta in
seguito da Zagatti che perde 
terreno. Tognon, Annovazzi, 

Silvestri, Celio spostati in 
avanti stanno a vedere. Buf
fon capisce che la situazione 
è disperata ed esce di porta, 
Perissinotto arriva a cinque 
metri dal portiere rossonero 
e tira fortissimo rasoterra 
nell'angolo sinistro. Buffon ha 
appena il tempo per voltarsi 
e vedere la palla mentre en
tra in porta. 

Il Milan si riporta all'at
tacco ma la rete ha confuso 
le idee a molti e adesso il 
gioco dei milanisti è frazio
nato, nervoso e la Roma ne 
approfitta per portarsi allo 
attacco e gli ultimi cinque 
minuti dal tempo sono tutti 
color giallorosso. 

Proprio allo scadere del 
tempo Venturi, sorpassati due 
avversari, arriva in area 
di rigore e passa a Pandolfi
ni che l'ha seguito nella ca
valcata. Pandolfini tira for
tissimo e la palla batte sul-

MARTIN 

(Continua in 5. pai . ». col.) 

Le (Morioni di Grosso 
MILANO, 16. — Dopo l'inci

dente oooorsoa.lt all'11 minuta 
della ripresa. Grosso è stato por
tato all'ospedale* dove i medici 
gli hanno riscontrato una forte 
contusione) al focata. Grosso ha 
ripreso conoscenza solo due ora 
dopo la partita. Il calciatore ro
mano non ripartirà con i compa
gni, ma i sanitari hanno fatto 
sapere che potrà ossero comple
tamente ristabilito entro pochi 
giorni. 

Larsen in corsa da pochi me-
Cri infila in rete. 

La Spai reagisce rabbiosa-
niente. Ha un buco grosso a 
destra: l'anziano Pellicari no» 
ce la fa a tenere il veloce Ca
prile, ma Bernardin registra il 
suo gioco al centro e Castoldi 
si produce net le prime entrate 
(t'anticipo e nei primi rilanci 
lunghi e precisi. E' su uno di 
questi ritmici che al 4' la Spai 
perviene al pareggio. Bennike 
aggancia la palla a metà cu ra
po, palleggia qualche att imo a 
contatto i OH Fuin, lo scarta, 
lancia Fontanesi, tiro, respinge 
con il ginocchio Sentimenti V, 
la palla s'affloscia nel fango, lu 
ghermisce rapido Sega e la 
proietta con un tiro forte e te
so alla destra di Sentimenti IV. 

Questi i due episodi iniziali: 
a tutti sembrarono due episodi 
fortuiti, due errori delle oppo
ste difese, due colpi fortunati 
degli attacchi. £ molti si aspet
tarono la larga «commini, da 
ambo le parti: si vedevano due 
linee attaccanti decise e velo
ci e difensori disorientati, in
calvici di regolare l'anticipo e 
di controllare le palle nel fan
go e nelle pozzanuhere del
l'arca di rigore. 

Invece la purtita stagnò lun
gamente sull'uno a uno. Dopo 
il pareggio, per la verità, la 
Spai dimostrò più iniziativa e 
maggior mordente. Fontanesi e 
Sega riuscivano u destreggiursl 
bene anche sul terreno pesan
te, da quei giocatori tozzi e pu
gnaci clie sono. Ma, sia da una 
parte che dall'altra, si ha l'im
pressione che le azioni siano 
basate sull ' improvvisazione più 
che su una vis ione chiara del 
gioco. Nessuno riesce ad avere 
un'idea del comportamento del 
la pal la; ora, rimbalzando a 
terra, slitta via inopinatamente, 
ora si impantana o naufraga 
nelle larghe pozzanghere sjte-
cialmente nei pressi dell'area 
di rigore. In queste condizioni 
è difficile dare un giudizio sul 
comportamento dei singoli: 
hanno la meglio i tipi alla Fon
tanesi o alla Malacarne, cioè t 
beu piantati e i dotati di scatto 
e di-furberia. Ma c'è da segna
lare l'attività di Bergamo e di 
Larsen (quella di quest'ultimo 
diminuirà però sempre più), la 
iniziativa di Caprile, il bel gio
co di Castoldi é di Bennike, la 
graduale e sicura ripresa di 
Bernardin. 

Al 10' su punizione battuta 
da Bergamo la palla perviene 
a Bettolini: dopo una lunga 
slittata, il centravanti della La
zio è solo davanti a Bugatli, a 
Ire metri, è più facile far gol 
che mancurlo. Ala Bettolini but
ta fiacco sulla sinistra di Bu
gatli che devia sul paletto e 
n'abbranca. 

Tiro di Castoldi fortissimo al 
16', risponde la Lazio con un 
tiro di Puccinelli e un altro di 
Larsen, senza esito. Gli otto
mila spettatori cercano di ri
scaldarsi incitando la loro squa
dra. Fuga, di Caprile al 10', ti
ro trasversale, Bugatti è pron
to alla parata. Ma è la Spai a 
premere, ora, sorretta da Ca
stoldi e da Bennike, sopratutto 
da Busnelli che gioca arretrato 
ma è pronto a gettarsi avanti 
nelle azioni di contropiede. 

E* questo il periodo in cui 
sì distinguono Malacarne e Fu
riassi che a poco a poco ripren
dono autorità e statura, dopo 
le incertezza iniziali. La Lazio 
conquista un angolo al 24' e 
con esso la direzione del gioco. 
In ciò è favorita, per la verità, 
dall'infortunio capitato a Ben-

mente un peccato che le due!campo e si porta dietro Ce-
squadre non abbiano rx»ìutc|l'°. Bronèe ] 0 imita con An-
terminare su un piano dt par ' novazzi, Bortoletto e Ventu

ri tagliano la strada verso la 
porta a Gren e a Liedholm, 
Galli, sottile come un grissi
no. appena si avvicina a To
gnon va per terra, Perissi
notto e Sundquist lottano con 
vario'esito contro Silvestri « 
Zagatti. Tognon rimanda alto 
e impreciso e aiuta ben poco 
il lavoro della prima linea. 

II Milan cerca disperata
mente di segnare e Annovaz
zi e Celio si spingono im
prudentemente in avanti; cer
tamente non pensano che 
Pandolfini ha nelle gambe un 
motore più veloce del loro. 

n ta di forze: purtroppo il 
gioco del calcio è fatto CQSÌ 
ed è inutile amareggiarsi. 

Il Milan esordisce *-on al
cune azioni a metà campo, 
molto belle a vedersi: Gien 
passa la palla a Liedholm, 
questi l'allunga a Frignani, ia 
giovane ala ripassa al contro 
e i romani faticano a impe
dire le infiltrazioni avversa
rie nell'area del loro portiere 
Tre Re ed Eliani, oggi in for
ma mediocre, corrono r>iù del 
dovuto e Grosso ripara ai lo
ro errori arretrando e laceri* 

LAZIO - SPAL 3-1: I b ianco -a i ron i romani so la negl i « l u s s i quattro minuti sono r iu
sciti « vincere la partita contro la veloce squadra ferrarese. La nostra foto mostra Buratt i 

cale proteso salta f a n w m t a «1 B r e i c t e a che te trattato al la L u i * i l fecondo goal 

nike ul 26': il danese, uno dei 
più attivi spallini, passa defini
tivamente all'ala sinistra, men
tre Sega va all'ala dettra, Bu
snelli a interno destro, Mussi
no a interno sinistro e Fonta
nesi al centro dell'attacco. 

Lancio di Larsen a Bredesen 
ul 35', tiro fuori di poco. La 
pressione della Lazio aumenta, 
Bergamo domina a metà cam
po (ma Fuin è pressoché nullo) 
mentre Malacarne riesce' a fre
nare lo slancio di Fontanesi che 
fa un gioco spericolato e in 
profonditài Al 41' rapidissimo 
scambio Caprile-Bettolini, tiro 
alla disperata di quest'ultimo, 
pressato da Bernardin, la palla 
esce sul /ondo a un palmo dal 

ro incomprensibile! Fallo catti
vo, indegno di lui, di Malacar
ne su Fontanesi a terra. Mar
chetti non vede e commetterà 
da questo momento errori su 
errori. Angolo per la Lazio al 
30', altro angolo al 31': tutt'e 
due le volte allontana Bugatti 
di pugno. Il tempo stringe: la 
Spai si chiude sempre più in 
difesa. - Sentimenti V viene 
spostato all'attacco, al posto dt 
interno sinistro, mentre Fuin 
retrocede. Ormai ' è rarissimo 
che la palla oltrepassi la vieta 
campo laziale. Sentimenti V, 
con /a sua grinta, riesce a dar» 
mordente alle azioni dei gra
nata e a stangare da lontano 

Su un rovesciamento di fron-

LAZIO-SPAL * i r w t 

montante di destra, / i l 43' titu-
«a azione di Larsen sulla de
stra, tiro sull'esterno della rete. 

Le ultime azioni della Lazio 
nel primo tempo sono ben fer
mate da. Bernardin, sempre in 
crescendo, e dall'inesauribile 
Castoldi. Alla chiusura della 
prima parte della contesa i 
commenti sono piuttosto amari 
per i laziali; la Lazio, anche se 
ha marcato una buona superio
rità territoriale dalla mezz'ora 
in avanti, stenta a ritrovarsi. 

Pioggia a scrosci all'apertura 
della ripresa. Bti voli dt Ben
nike, Fontanesi, Bettolini e 
Furiassi: ma anche gli altri non 
scherzano, diventan tutti pro
vetti pattinatori... La Lazio sì 
muove agevolmente all'attacco, 
favorita anche dallo schiera
mento prudenziale della Spai. 
I ferraresi ottengono un angolo 
su azione di contropiede al Ti 
niente di fatto. Bella azione dt 
Fontanesi sulla sinistra al 9', 
con superamento in velocità di 
Sentimenti V, anticipo sull'u
scente Sentimenti IV, centro: 
libera 3falacarne. di forza, sul-
l'accorrente Mussino. Al Kf 
Bettolini batte una punizione 
da 20 metri: Bugatti ben piaz-
ato blocca alto, plasticamente. 

Al 14' Fontanesi sguscia via di 
nuovo a Malacarne, centra, esce 
questa volta tempestivamente 
Sentimenti IV e respinge. E* 
questa l'ultima azione vera
mente pericolosa della Spai: li 
Lazio si distende nella metà 
campa avversaria e vuol pas
sare. Gran tiro di Furiassi al 
1$' da 35 metri, che Bugatti 
stenta a fermare. Tiro di S e n 
timenti V un minuto dopo, da 
30 metri anche lui: gli attac
canti laziali invece preferiscono 
gingillarsi. 

Due angoli consecutivi per i 
granata (per dovere di ospita
lità la Lazio indossava una 
sgargiante maglia granata). Al 
18' la Spai d libera dalia stret 
ta, scatta Fontanesi, respinge 
Sentimenti V, angolo. Sul la 
nuora respinta del terzino la~ 
ziale prende Castoldi e stanga 
fortissimo da 30 metri: ìa pal
la colpisce Io spigolo de l mon
tante e rientra in campo. Al 
22' altro angolo per la Spai; la 
Lazio preme d i p i * nta l'anta 
Qonista è più pencolo**. Seam 
sciupa una bella occasione ti 
26': solo datant i a Sentimenti 
IV manda fuori. Al 2V rigori»-
simo per la Lazio: Caprile, fug-
f/ito per l 'ennesima colta a 
Pellicari. entra in area e s i ap
presta a l t iro ma il terrino la 
«inert iratta» platealmente. Fi 
schio di Marchetti, tutti ere 
dono che concederà la massima 
punizione e Sentimenti IV esce 
di porta per andarla a battere 

->-• -I nrimo goal blancassurro 

te juyye Fontanesi al 40', su- . 
pera Fuin, allunga a Sega men
tre Sentimenti IV è uscito a 
vuoto, mischia, atterramento di 
Sega, fallo di mano di Furiassi, 
ma Marchetti non vede nulla: 

Il finale della Lazio è spet
tacoloso. Bergamo si fa in 
quattro, anche Furiassi è in 
area spallina, Malacarne è ol
tre la metà campo. Sentimenti 
V si batte come un • leone « 
mette in difficoltà l'intera d i / e - ; 
sa avversaria. E' lui, al 42' che 
dà a Bredesen la palla della 
vittoria: il norvegese la Tacco-
gl ie prontamente, ha finalmen
te un guizzo, tira rasoterra; pa 
Io e pallone rotolante in rete 
La Lazio è galvanizzata, la Spai 
crolla. Proprio allo scadere 
Larsen inscena un'azione sulla 
sinistra, lancia Caprile, che 

la scheda Totocalcio 1 
AUlanU-Sampd. ( !-•) 
Como-N'ovara (0-4) 
FiorenUna- td in . (1-t) 
Lasio-Spal (3-1) 
Milan-Roma ( l - l ) 
Napoli-Inter (9-1) 
Palermo-Bologna (4-1) 
Torino-Pro Patria (1-1) 
Triest ina-Javentus (2-1) 
Bresc io -atanot to (••«) 
Messina-Piombino (3-4) 
Verona-Monza (1-3) 
Piace nxa-AIesaanoria 

(non disputata) 
Cagliari-Treviso (1-1) 

La direzione t e i Totocal
c io comunica che a spoglio 
ult imato oc i le schede o e l -
Peoìierno concorso i « t r e 
dici > sono risultati 17 e a ì 
ciascuno spetterà la H H W » 
di circa L. 1Z3KJ*». 1 
. d o d i c i , sono 313 eoa ama 
«nota di L. 3 S M f t circa. 
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stringe superando Pelticarìt 
centra, raccoglie puccinelli, so
lo, e batte Bugatti con tiro 
forte a mezz'altezza. Tre a uno, 
forse un punteggio troppo te-
vero per la Spai. 

Ma la Lazio ha meritato di 
vincere, comunque. Ha attacca
to quasi sempre, nella ripresa, 
la sua i la vittoria dell'ostina
zione e del mordente . La Spai 
ha a r a t o u n p o ' di sfortuna, 
d'accordo, ma non è riuscita a 
uscire dal la propria metà cam- -
pò proprio quando era necessa
ria sollevare un po' dal super
lavoro i Bernardin, i Castoldi 
e * Dell 'Innocenti . S e g n o che 
a p e r a . m e n o risorse e m e n o fia
to dell'antagonista, c h e e o a la 
rittoria di oggi ripropone a n 
cora una col ta la propria can
didatura _ . r ^ . . . . .„ . . . .„ „ v^,..„.^ - «1 quarto porto ( s e 

invece no ; Marchetti concedi | n o n addirittura al secondo!). 
solo un calcio d'angolo: dacceli GINO 
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